
PAROLE Un respiro profondo, un lampo nel-

lo sguardo e poi la frase, mentre la rabbia ri-

torna: «Il giorno prima della strage, quando

ero in Tunisia, Raffaella mi ha mandato un

sms: qui non mi sen-

to al sicuro». Azouz

Marzouk, il marito di

Raffaella Castagna

l’uomopiùmediaticodiunpro-
cesso che prosegue in bilico tra
lo show e il dramma, ieri ha rac-
contato la sua verità.
Chiamato a deporre in qualità
di testimone dall’accusa, Azouz
(per l’occasione dispensato da-
gli arresti domiciliari causati da
un presunto spaccio di droga)
ha parlato del suo rapporto con
la moglie ed il figlioletto di due
anni, Youssef, dei litigi con i co-
niugi Romano e del periodo tra-
scorso in carcere. Il suo sguardo
ha sfiorato soltanto in un paio
dioccasione lagabbia incui era-
no rinchiusi Olindo Romano e
Rosa Bazzi.
«Non li ho mai minacciati» rac-
conta Marzouk al pubblico mi-
nisteroMassimoAstori «hosolo

difeso mia moglie quando veni-
va aggredita. Una volta ho visto
Rosa schiaffeggiare Raffaella e
sono intervenuto, lo stesso ha
fatto Olindo. Botte? Mai. Loro
mi riempivano di insulti razzisti
quando mi vedevano ed io ri-
spondevo.Unavolta,conmeas-
sente, iduehannopicchiatoRaf-
faella, che è dovuta andare al
pronto soccorso per farsi medi-
care».
I sessanta spettatori che hanno
presopostodentrol’aulaascolta-
no in silenzio. Azouz parla poi
dei rapporti con la moglie e con
il piccolo Youssef, il bambino di
due anni che Rosa Bazi aveva

confessato (prima di ritrattare)
di aver sgozzato con le sue ma-
ni: «Non è vero quello che rac-
contano, non ho mai usato vio-
lenza a mia moglie. Soltanto di-
scussioni, come in tutte le cop-
pie. Tanto che volevamo avere
un altro bambino e quando ero
in Tunisia, nei giorni che han-
no preceduto la strage, lei mi
avevadetto di avere un ritardoe
che avrebbe fatto dei controlli
per sapere se era incinta».
I mormorii del pubblico arriva-
noquandoè il turnodegli avvo-
cati della difesa. Fabio Schembri
e Luisa Boredeaux pongono le
domande molto lentamente,
provano a far venire il sospetto
che alla base della strage in real-
tà ci siaun qualchedissidioavu-
to da Azouz nel suo periodo di
detenzione, come dovrebbe di-
mostrare la richiesta fatta dallo
stesso Marzouk di cambiare car-
cere. Ma evidentemente tutti in
aula continuano ad avere bene
in mente il fatto che Olindo Ro-
mano e Rosa Bazzi quei delitti li
avevanoconfessati eche l’unico
sopravvissuto alla mattanza,
Mario Frigerio, martedì prossi-
mo verrà interrogato.
«Incarcerenonmaiavutoscon-
tri fisici nè litigi» e comunque la
linea tenuta da Azouz «ma sol-
tanto discussioni. La mia richie-
sta di cambiare istituto peniten-
ziario? Non mi trovavo bene,
tutto qua, ma non c’era nessun

problema con altri detenuti alla
base della mia domanda».
Un altro momento importante
dell’udienza di ieri è la testimo-
nianza di Carlo Castagna. L’uo-
mo che la sera dell’11 dicembre
del2006perse la figlia, lamoglie
(Paola Galli) ed il nipote: «Mi
chiamavano la notte per dirmi
che quella “bastarda” di mia fi-
glia faceva rumore. Io le telefo-
navoe lei stava dormendo, il ru-
moreproveniva dallamansarda
del piano di sopra. Olindo e Ro-
sa volevano però che io dessi lo-
ro ragione e per questo si arrab-
biavano.Epensarechehocerca-
to di insonorizzare l’apparta-
mento, a mie spese, con del su-
ghero».
Ascoltato anche Giuliano Tava-
roli, noto alle cronache per l’in-
chiesta Telecom in quanto re-
sponsabiledellaSicurezza. Inga-
lera era nella sezione di isola-
mento con Olindo: «Non si è
mai dichiarato innocente e par-
lavaspessodeimotivicheloave-
vano portato alla strage».

Un’improvvisa esplosio-
ne dovuta ad una fuga di
gas da una bombola a gpl
in un casale sul litorale ro-
mano ha ucciso una perso-
na ferendone altre 4, coin-
volte nel crollo dell’edificio
-unavecchiacasacantonie-
ra, di due piani, tri-familia-
re -doveabitavano.Ladon-
na, Patrizia Petricig, di 42
anni,èmortasotto lemace-
rie mentre il marito, Nicola
Nicolini di 51, ha subito di-
versi traumi. La figlia, che a
breve compirà 13 anni, è ri-
masta illesa.
L’esplosione è avvenuta in-
torno alle 6:30 in viale di
Porto,nella frazionediMac-
carese, nel comune di Fiu-
micino.

■ di Cristiana Pulcinelli

Il padre della donna
uccisa: «Quei due
mi telefonavano,
“quella bastarda”
di tua figlia fa rumore”»

Azouz: «Nell’ultimo sms
mia moglie disse “ho paura”»

Erba, al processo rivela: «Il giorno prima della strage
scrisse “non sono sicura”. Una volta Rosa e Olindo l’hanno picchiata»

L’uomo si difende
anche dall’accusa
di maltrattamenti
in famiglia: «Mai
picchiato Raffaella»

Cancro all’utero, ok al vaccino gratis per le 11enni
Contro il «papilloma» campagna di prevenzione di 12 regioni da marzo. Turco: primo paese in Ue

IN ITALIA

MACCARESE
Fuga di gas, esplode
casolare: un morto

A MARZO la vaccinazione

gratuita contro il papilloma

virus partirà in 16 regioni ita-

liane per poi estendersi a

tutte le altre. Sarà rivolta ini-

zialmente alle bambine na-

te nel 1997, ovvero quelle che
compiranno 11 anni nel 2008.
Conilnome di«papillomavirus»
(Hpv)si indicaunafamigliadicir-
cacentovirusdicui15sonoadal-
to rischio per la formazione del
cancro del collo dell’utero. Il vac-
cino è efficace contro due tipi di
virus, responsabili però del 70%
dei casi di questo tumore. Poiché
ilvirusvienetrasmessoperviases-
suale, la vaccinazione deve essere
fatta, però, prima dell’inizio dei
rapporti sessuali. Ecco perché la
scelta di rivolgere la campagna
vaccinale alle undicenni.

«Siamo stati il primo paese in Eu-
ropa-hadetto ilministrodellasa-
nità Livia Turco ieri durante la
presentazione della campagna -
ad offrire gratuitamente questo
vaccino tramite il servizio sanita-
rio pubblico. Si è scelto di iniziare
la vaccinazione con le ragazze tra
gli 11 e i 12 anni, per proteggerle
da un tumore che ogni anno in
Italia colpisce 3500 donne, ucci-
dendonecircamille.L’annopros-
simo toccherà alle nate nel
1998».
Intanto, già da oggi partirà una
campagna di informazione su ra-
dio e tv. A marzo le vaccinazioni
gratuite si potranno eseguire in
Abruzzo, Calabria, Campania,
Emilia Romagna, Lazio, Liguria,
Lombardia,Molise,Piemonte,Pu-
glia, Sicilia, Toscana, Sardegna e
Veneto. Ad aprile sarà la volta di
Umbria e Bolzano, a maggio di
Trento, e a giugno di Friuli Vene-
zia-Giulia e Marche. Basilicata e
Val d’Aosta, invece, avevano già
iniziato la campagna vaccinale

nel 2007.
La vaccinazione prevede tre inie-
zioni da effettuare a distanza di
un mese l’una dall’altra. Le fami-
glie che volessero far vaccinare le
proprie figlie che non sono nate
nel 2007 dovrebbero acquistare il
vaccino che è, però, piuttosto ca-
ro:564,45europer le3dosi.Alcu-
ne regioni stanno valutando la
possibilitàdioffrirealle famiglie il
vaccino al prezzo pagato dalle
Asl.
Ilpuntosucui tuttigliesperti insi-
stono, però, è che il vaccino non
sostituirà il pap test. Prima di tut-
to perché protegge da due virus

che causano il 70% dei casi di tu-
more al collo dell’utero. Rimane
fuori dalla copertura quindi un
30% dei casi. In secondo luogo
perché ancora non si sa se la pro-
tezione del vaccino vale per tutta
la vita.
Del resto, lo screening con il pap
test, che identifica le lesioni pre-
canceroseeconsentedi interveni-
re prima che evolvano in un tu-
more, ha dimostrato di essere un
ottimo mezzo per la prevenzio-
ne. Purtroppo, però questo stru-
mentoancoranonèancoradiffu-
socomedovrebbenelnostropae-
se. In alcune zone del sud, le sti-
me dicono che solo il 10% delle
donne si sottopone all’esame. Se-
condoDonatoGreco,capodeldi-
partimentoprevenzionedelmini-
stero, tuttavia, le cose stanno mi-
gliorando: «La copertura in que-
stiultimi18mesièaumentata,ar-
rivando a una media nazionale
del 75%, e migliorando in alcune
regioni del sud, salite dal 10% al
60%».

Calabria, archiviazione
per il Ds Pacenza

■ Dopo una condanna per reati
collegati alla pedofilia è stato
riammesso dal giudice del lavoro
alla suaprofessione di insegnante
in una scuola media della basse
valle.Èaccadutoadunprofessore
valdostano,M.F.,di45anni, inse-
gnantedimusicacheda ieri sièri-
presentato al lavoro. La sentenza
di reintegro è stata emessa giove-
dìdalTribunalediAosta. Ilprofes-
sore era stato coinvolto nel 2001
inun’inchiestadellapoliziadiBa-
ri: gli inquirenti lo avevano accu-
satodiscambiarefotopedoporno-
grafiche e di “chattare” con altri
pedofilidalpcdella scuola.Da lì il
rinvio a giudizio per diffusione,
divulgazione e pubblicizzazione
di materiale pedopornografico e

la condanna in primo grado a
due anni e 3.000 euro di multa. Il
10aprile2007l’assessore regiona-
le all’istruzione, Laurent Vierin,
aveva disposto la sospensione
cautelare del professore. Decisio-
nedichiarataillegittimadalTribu-
nale di Aosta, sezione lavoro.
Alledureprotesteseguiteal reinte-

gro (il presidente della Regione
Valle d’Aosta, Luciano Caveri, ha
annunciato che presenterà ricor-
socontroladecisionedelTribuna-
ledelLavoro)harispostoieri ilmi-
nistrodell’IstruzioneBeppeFioro-
ni che ha spiegato che di fronte
ad una condanna simile «si può
essere reinseriti in funzioni diver-
se da quelle dell’insegnamento».
Unatesi sostenutaanchedal lega-
le del professore, l’avvocato Giu-
seppe Greppi: «Abbiamo tentato
una conciliazione - ha spiegato -
ma ci è stato sempre risposto che
non c’erano posti disponibili.
Adesso ci dicono che i posti ci so-
no: ma il mio cliente li accetterà
solo se sono premianti, ovvero
promozioni».

Prof condannato per reati di pedofilia
torna in classe: scoppia la polemica

Azouz Marzouk arriva, ieri mattina, al Tribunale di Como Foto di Matteo Bazzi/Ansa

■ di Giuseppe Caruso inviato a Como

Chattava e scambiava
file pedopornografici
dal pc della scuola
Fioroni: reinserirlo ma
non a insegnare

Il virus si trasmette
per via sessuale
ed è responsabile
del 70% dei tumori
al collo dell’utero

■ Nonc’eranoelementiperso-
stenere l’accusa contro il capo-
gruppo dei Ds nel Consiglio re-
gionale della Calabria, Franco
Pacenza, arrestato nell’agosto
del2006conl’accusadiconcus-
sione. È quanto sostiene il gip
del Tribunale di Rossano, Filo-
mena De Sanzo, nel provvedi-
mento con il quale ha disposto
l’archiviazionedelprocedimen-
to.PacenzafuscarceratodalTri-
bunale per il riesame di Catan-
zaro, decisione successivamen-
teconfermatadallaCortedicas-
sazione.
La vicenda per la quale fu arre-
stato Pacenza riguarda i presun-
ti illecitinell’utilizzodi finanzia-
menti comunitari per sei milio-
ni di euro per la realizzazione di
due aziende nell’area industria-
le di Corigliano Calabro in rela-
zioneallaqualevenivacontesta-
ta a Pacenza la concussione psi-
cologica nei confronti dell’im-
prenditore italo-tedesco Frank
Rizzo, titolare dell’investimen-

to,costrettoadassumere, secon-
do l’accusa, persone segnalate
dall’ex capogruppo dei Ds. Se-
condo il gip, «la prospettazione
fornitadaRizzoneisuoi interro-
gatori circa i suoi rapporti con
Pacenza, lascia più di una per-
plessità». Inparticolare ilgipsot-
tolinea «le contraddizioni tra
quantoriferitodaRizzoegli atti
dell’indagine». Secondo il gip,
inoltre, «perplessità ancora
maggiore suscita quanto riferi-
to da Rizzo circa l’approccio
con Pacenza e le modalità di as-
sunzione degli operai».
Ovviamente felice Franco Pa-
cenza: «Si conclude un incubo
durato18lunghissimimesi.Ter-
minaunavicendachehasegna-
to, in modo drammatico, la
mia vita, quella dei miei cari e
delle tantissime persone che, al
di là dell’appartenenza politica,
hanno sofferto e pianto insie-
meameechenonfiniròmaidi
ringraziareper la solidarietà che
mi hanno manifestato».
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